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C O M M E R C I O  E S T E R O

Nuove opportunità per le aziende svizzere grazie 
all’accordo di libero scambio tra l’AELS e le Filippine

di Monica Zurfluh, 
Responsabile S-GE per la Svizzera italiana 
e Marco Passalia, 
Responsabile Servizio Export Cc-Ti

Lo scorso 28 aprile 2016 è stato siglato 
a Berna un nuovo ed importante ac-
cordo di libero scambio (ALS) tra gli 

Stati dell’AELS (Svizzera, Liechtenstein, Norvegia 
e Islanda) e le Filippine. È un trattato fondamenta-
le con un Paese in piena espansione che conta oltre 
100 milioni di abitanti, situandosi al 12° posto tra 
le nazioni più popolose al mondo. Le Filippine sono 
il 6° partner commerciale della Svizzera nel sud-est 
asiatico dove vengono esportati soprattutto prodot-
ti farmaceutici (36,9%), macchine (19,9%), orologi 
(13,1%) e prodotti agricoli (9,1%). Nel 2015 il vo-
lume delle esportazioni si è attestato a 311 milioni 
di franchi. La Confederazione importa invece dallo 
Stato asiatico soprattutto metalli e pietre preziose 
(55,8%), macchine (23,6%) e strumenti medici (6,5%). 
Come riportato dalla SECO in una nota informa-
tiva, grazie all’ALS si aprono nuove porte per le 
aziende elvetiche dato che le barriere commercia-
li verranno eliminate sul 91.6% dei prodotti indu-
striali, dei pesci e di altri prodotti del mare. Più 
in particolare, l’accordo prevede l’eliminazione im-
mediata dei dazi doganali già dalla sua entrata in 
vigore, anche se per alcuni prodotti sensibili è sta-
ta stabilita una diminuzione graduale dei tributi 
nell’arco di 3-10 anni. Alcune merci dell’industria 
automobilistica non avranno un’eliminazione tota-
le dei dazi ma potranno contare su un sostanziale 
abbassamento. In generale si constata comunque 
che per gli interessi svizzeri i prodotti non inclusi 
nell’ALS sono generalmente marginali.
Inoltre, grazie all’accordo di libero scambio le 
Filippine ridurranno o elimineranno i dazi sulle 
principali esportazioni di prodotti agricoli da parte 
della Svizzera. L’ALS tocca anche il settore dei ser-
vizi, stabilendo delle ulteriori regolamentazioni per 
i servizi finanziari, di telecomunicazione, energeti-
ci e i servizi marittimi. Per quanto concerne la pro-
prietà intellettuale, l’accordo rafforza alcuni aspetti 

inerenti i brevetti, la protezione dei marchi, le indi-
cazioni di provenienza nonché i diritti di proprietà 
intellettuale e delle procedure giudiziarie. Inoltre, so-
no regolamentati anche la concorrenza, l’agevolazio-
ne degli scambi, nonché il commercio e lo sviluppo 
sostenibile. L’accordo stabilisce ancora disposizioni 
sugli investimenti e sugli appalti pubblici.
Le regole dell’origine dell’ALS corrispondono in li-
nea generale al modello europeo. Sono comunque 
meno restrittive e prevedono anche una tolleranza 
del 15% del valore aggiunto per la lavorazione al 
di fuori delle parti contraenti (“outward proces-
sing”), quando in generale questa cifra si attesta 
al 20%. Le disposizioni concernenti il cumulo pre-
vedono per i capitoli relativi ai prodotti industriali 
il cumulo diagonale (tra gli Stati dell’AELS e le 
Filippine) e la regola della non alterazione permet-
te di dividere gli invii delle merci nei Paesi di tran-
sito senza che l’origine vada persa. Questa regola 
accresce la flessibilità logistica dell’industria di 
esportazione svizzera e facilita nel contempo anche 
le importazioni. Infine la dichiarazione d’origine 
è la sola prevista come prova d’origine, compre-
sa anche la possibilità del sistema di esportatore 
autorizzato. 
Infine, ci permettiamo sottolineare ulteriormente 
che l’accordo di libero scambio con le Filippine per-
metterà agli Stati dell’AELS – tra cui naturalmente 
la Svizzera – di rafforzare le relazioni economiche 
e commerciali con i partner asiatici e di dispor-
re di un vantaggio competitivo essenziale verso i 
principali concorrenti esteri che non dispongono 
ancora di un ALS (ad esempio rispetto all’Unione 
Europea che ha avviato le trattative con la nazio-
ne asiatica lo scorso dicembre). È quindi sempre 
doveroso rimanere costantemente aggiornati sulle 
novità in merito agli ALS e alle opportunità e ai 
vantaggi che offrono alle aziende elvetiche volte 
all’internazionalizzazione.


